
MONOLOGO FATHER MARK (DON MARCO)

DON MARCO

In piedi...

(DON MARCO li benedice dopo che la musica è finita)

DON MARCO

“O Padre celeste, siamo qui riuniti oggi per celebrare il banchetto della vita che Cristo ci ha
donato e per assistere alla festa dell'amore che Valentina e Antonio condivideranno nel
sacro vincolo del  matrimonio. Cominciamo ricordando che l'amore deve far parte della
nostra vita e che non abbiamo mai amato abbastanza.
Amen.

Sedetevi....

DON MARCO

(continua)

Salve  (con quasi zero enfasi) SALVE!  (reazione) è meglio. Benvenuti nella casa di Dio.
Tony, Tina, rilassatevi e fate come foste a casa vostra, perché in fondo siete a casa vostra.
La casa di Dio è casa tua... e casa tua, e anche casa tua, non è così sorella? 

SUORA

È così.... (È euforica che il prete le abbia parlato) 

DON MARCO

E vi dirò una cosa….(parlato) La nostra casa è una casa molto molto molto BELLA….Ma
sul serio.
So cosa starete pensando: "DON MARCO, questo edificio non è la chiesa". Una chiesa è
un edificio con una bella architettura, con tantissime vetrate colorate e con un vecchio con
la barba che suona l'organo. E ci vai una volta alla settimana, o forse una volta all'anno. O
forse, solo forse... tu SEI la chiesa. Comprendete? Guardatevi tutti. Guardatevi l'un l'altro. 

Ciao (verso Sally). Ciao (verso Bob) Alzati. Sally, dai il segno di pace e dì Bob, tu sei la
chiesa. Bob, dai il segno di pace e dì, Sally, tu sei la chiesa. Vedi, è stato facile, vero?
Voglio che tutti diano il segno di pace al tuo vicino e digli: tu sei la chiesa. Vedete! Ho una
buona notizia... E la notizia è che tu SEI la Chiesa! 

(Si rivolge a DOMINIC, che sta conversando ad alta voce con DONNA).

Dominic!!!
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